
LUNEDÌ 2
Is 4,2-6; 
Sal 121; 

Mt 8,5-11

ORE 8.00:   La S.Messa è sospesa
ORE 18.00: S.MESSA 

MARTEDÌ 3
Is 11,1-10; 

Sal 71; 
Lc 10,21-24

S. FRANCESCO SAVERIO
ORE 8.00:   S.MESSA 
ORE 18.00: S.MESSA Inzoli Dolores
ORE 20.30: Incontro di Spiritualità per l’Avvento

MERCOLEDÌ 4
Is 25,6-10a; 

Sal 22; 
Mt 15,29-37

ORE 8.00:   S.MESSA 
ORE 18.00: S.MESSA 

GIOVEDÌ 5
Is 26,1-6; 
Sal 117; 

Mt 7,21.24-27

ORE 8.00:   S.MESSA 
ORE 18.00: S.MESSA Pietro e Angela

VENERDÌ 6
Is 29,17-24; 

Sal 26; 
Mt 9,27-31

S. NICOLA
ORE 8.00:   S.MESSA 
ORE 18.00: S.MESSA Luigina e Onorato

SABATO 7
Is 30,19-
21.23-26; 
Sal 146; 

Mt 9,35-10,1.6-8

S. AMBROGIO
ORE 8.00:   S.MESSA 
ORE 18.00: S.MESSA Eugenio; Tomasini Giovanni

DOMENICA 8
Gn 3,9-15.20; 

Sal 97; 
Ef 1,3-6.11-12; 

Lc 1,26-38

IMMACOLATA CONCEZIONE DI MARIA

ORE 8.30:   S.MESSA Angela e Giuseppe
ORE 10.00: S.MESSA Mario e Alfio; Antonietta; 
                                    Francesco, Pino e Alfredo
ORE 11.15: S.MESSA Bice
ORE 17.30: Vespro
ORE 18.00: S.MESSA

Dirette streaming 
●  Messa feriale: ore 8.00. 
●  Messa festiva del sabato, o della vigilia: ore 18.00. 
●  Domenica: ore 10.00; Vespro ore 17.15. 

2 - 8 dicembre
Abbiamo celebrato i funerali di Ester Ravenni e di Giulio Bandirali. 
Lunedì avremo le esequie di Maria Brambilla alle 10.30 e di Leandro 
Arpini alle ore 14.30. Ricordiamoli nella preghiera.

● Questa domenica, dalle 15.30 alle 17.30: Ritiro spirituale diocesano. 
● Dal lunedì al venerdì dell’Avvento Lodi (7.30) e Vespri (18.30) 

comunitari. Sacramento della Riconciliazione prima e dopo le Messe.
● Ogni martedì, ore 7.45: Momento di preghiera per le elementari.
● Ogni mercoledì, ore 7.20: Momento di preghiera per le medie.
● Ogni sabato, ore 7.20: Momento di preghiera per adolescenti e giovani.
● Martedì 3 dicembre, ore 20.30, in Chiesa: Momento di spiritualità 

all’Avvento per giovani e adulti.
● Giovedì 5, ore 20.45, in Chiesa (nella cappella vicino alla sacrestia): Il 

Vangelo secondo Luca - Incontro di formazione e di approfondimento 
biblico.

● Domenica 8 dicembre, Solennità dell’Immacolata: Giornata 
dell'adesione dell’Azione Cattolica. Santa Messa delle ore 10.00 con 
ricordo di tutti i soci e le socie defunti, a seguire in sala san Giuseppe 
rinnovo adesione e aperitivo. 

- Alle ore 16.00 celebriamo il battesimo della piccola Giulia.
- Alla sera, alle ore 20.30: Preghiera Mariana e fiaccolata.
- Verrà allestita una bancarella per la vendita dei dolci tipici del 

Natale. Il ricavato è per il rifacimento dei tetti della chiesa.

Momenti di fraternità
● Questa domenica: Villaggio di Natale in Oratorio … tutto il giorno con 

Babbi Natale, Villaggio di Natale, bancarelle – Ore 16.30 preghiera ed 
accensione delle luci del presepe dell’albero.

● Sabato 7 dicembre: Concerto della Junior Band.
● Giovedì 19 dicembre, ore 12.00, sala S. Giuseppe: Pranzo di Natale e 

tombola per gli anziani e la terza età. Iscrizioni entro 11 dicembre. 
Telefonare alla segreteria oratorio il martedì e il venerdì dalle ore 16.00 
alle 17.30.



PRIMA DOMENICA D’AVVENTO

Dal Vangelo secondo Luca (Lc 21,25-28.34-36)

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «Vi saranno segni nel sole, 
nella luna e nelle stelle, e sulla terra angoscia di popoli in ansia per il 
fragore del mare e dei flutti, mentre gli uomini moriranno per la paura e 
per l'attesa di ciò che dovrà accadere sulla terra. Le potenze dei cieli infatti 
saranno sconvolte. Allora vedranno il Figlio dell'uomo venire su una nube 
con grande potenza e gloria. Quando cominceranno ad accadere queste 
cose, risollevatevi e alzate il capo, perché la vostra liberazione è vicina. 
State attenti a voi stessi, che i vostri cuori non si appesantiscano in 
dissipazioni, ubriachezze e affanni della vita e che quel giorno non vi 
piombi addosso all'improvviso; come un laccio infatti esso si abbatterà 
sopra tutti coloro che abitano sulla faccia di tutta la terra. Vegliate in ogni 
momento pregando, perché abbiate la forza di sfuggire a tutto ciò che sta 
per accadere, e di comparire davanti al Figlio dell'uomo».

Riflessione

All’inizio di un cammino si ha il desiderio di essere incoraggiati, di 
rinforzare la fiducia nella possibilità di arrivare alla meta: sole luna e 
stelle saranno a nostro favore, terra e mare il sostegno ai passi. Le parole 
di Gesù che la liturgia ci presenta oggi ci possono lasciare perciò stupiti e 
spaventati: proprio ora, mentre si apre un tempo nuovo che vorremmo 
davvero migliore, mentre come cristiani ci sentiamo tra i pochi ad avere 
una parola di speranza, ecco che anche la “buona notizia” ci racconta 
di angoscia di popoli in ansia, di uomini che muoiono per la paura e 
di lacci che si abbattono su tutti gli abitanti della terra! Ma come è 
possibile? Come possiamo ancorarci a queste parole per iniziare il 
cammino di Avvento? Eppure, se le guardiamo con attenzione, se ci 
ripetiamo una dopo l’altra le “indicazioni per il viaggio” che questo 
vangelo ci dona, non possiamo che sentirci rafforzati e consolati. 
Risollevatevi, ci dice Gesù, riemergete da quelle macerie che sembrano 
così definitive e spaventose da togliere il respiro. Alzate il capo, guardate 
in alto, perché la vostra attesa non sia per ciò che dovrà accadere sulla 
terra, ma pronta a scrutare le nubi,

a leggere in tutti i segni, anche quelli che possono allarmare, il desiderio 
di una novità che porti liberazione e futuro. Perché forse quella “fine” che 
sconvolge le potenze dei cieli è in realtà l’inizio di un nuovo cielo e di 
una nuova potenza che libera il mondo e i cuori; forse è proprio la 
“distruzione” di ciò a cui ci siamo aggrappati a rendere “finalmente” 
possibile una nuova speranza in ciò che non crolla. State attenti a voi 
stessi, che i vostri cuori non si appesantiscano… Quante giornate col 
“cuore pesante” abbiamo sperimentato: il peso delle preoccupazioni, 
dell’incertezza, del dolore, della morte, del non senso; quante storie dal 
“cuore pesante” intravediamo dietro gli occhi stanchi, spaventati o 
arrabbiati di chi incontriamo. Vegliate in ogni momento pregando, ci dice 
Gesù, perché questo tempo che si apre possa toglierci il peso dal cuore, 
possa rialzare il nostro capo preoccupato, possa risollevare le nostre 
speranze deluse, possa darci la forza di sfuggire a quell’unico orizzonte 
che sembrano dare le macerie di ciò che è stato, e che crolla. Perché la 
buona notizia c’è eccome. E si chiama Figlio dell’uomo che viene. 
Questo suo venire, questo suo essere, senza tempo e in ogni tempo, “il 
veniente” ci apre alla speranza, all’impegno, alla fiducia, alla preghiera. 
Siamo persone dell’Avvento perché il nostro Dio è “colui che viene”; 
siamo credenti perché abbiamo la certa speranza di vivere in un’attesa 
che si compie; siamo uomini e donne che amano perché tutto può 
crollare, ma l’amore rimane. 

Preghiera

Signore,
all’inizio di questo tempo di Avvento
ti affidiamo il nostro cammino.
Donaci di comprendere che il Vangelo 
ci parla di una potenza fatta di dono 
di misericordia e di pace.
Aiutaci a risollevarci e ad alzare il capo 
così che, nella quotidianità
di questi giorni di attesa della tua venuta,
non ci sfuggano i segni della tua misericordia
e della tua presenza.


